
I SENTIERI DEL CLUB ALPINO ITALIANO IN RETE 
Il Cai di Castrovillari protagonista nel Web Gis. I sistema della rete escursionistica italiana si arrichisce dei dati sull’appennino calabrese 
 
La sezione di Castrovillari del 
Club Alpino Italiano – prima in 
Italia - ha messo in rete, 
attraverso un web gis, sei tappe 
del Sentiero Italia e altri nove 
percorsi dislocati nel territorio 
del Parco nazionale del 
Pollino. 
D’ora in poi chiunque vuole 
conoscere nuove proposte 
escursionistiche nel Parco 
basta che navighi all’interno 
del sito www.caicastrovillari.it 
e vi troverà un link che lo 
guida alla ricerca sistematica o 
casuale di questi nuovi 
itinerari. 
Il progetto “A piedi nei Parchi 
nazionali dell’Appennino 
calabrese”  è stato finanziato 
dal Ministero dell’Ambiente e 
Tutela del Territorio al CAI 
centrale che, a sua volta, ha 
interessato la sede regionale 
calabrese del Sodalizio, 
insieme con la sezione 
castrovillarese e la 

commissione regionale 
escursionismo.  
Sono stati rilevati, misurati e 
segnati 131 chilometri di 
sentieri.  
È stato costruito un catasto dei 
sentieri, una banca dati 
notevole, ricca di informazioni 
storiche, geografiche, naturali 
ed ambientali.  
Ed infine, è stato predisposto, 
grazie alla Planetek Italia, 
società leader nel campo 
dell’implementazione di 
sistemi GIS, un metodo 
innovativo, unico in Italia, di 
conoscenza attraverso 
informazioni geografiche 
contenute nel sistema. 
Chiunque prende visione degli 
itinerari, può scegliere in base 
alla difficoltà, alla lunghezza, 
alla tipologia che interessa e 
poi una volta identificato il 
percorso ideale stampa le 
notizie, la carta, il profilo 
altimetrico e le curiosità 
storico-ambientali e culturali.  

Inoltre, l’escursionista 
“tecnologico”, potrà scaricare – 
attraverso un apposito 
comando - il percorso 
desiderato e inserirlo nel 
proprio GPS . 
Un lavoro brillante, certosino, 
portato a termine in breve 
tempo con non pochi sacrifici 
per evidenziare 15 sentieri, vari 
ed interessanti,  sia dal punto di 
vista naturalistico che storico-
culturale – racconta Iannelli – 
da cui emerge come la 
segnaletica adottata è facile, 
comprensibile, elegante e 
soprattutto sicura”. 
In sintesi si tratta di una vera e 
propria miniera di dati 
consultabili da tutti i navigatori 
del web che il CAI 
Castrovillari ha presentato al 
pubblico sabato 26 marzo 
presso la sala convegno di San 
Girolamo.  
“Peccato che – vista l’unicità e 
l’importanza dell’argomento - 
nessun sindaco (esclusa la forte 

folta rappresentanza della Città 
di Castrovillari) dei dieci 
comuni interessati dalla 
sentieristica da noi proposta – 
commenta il presidente – era 
presente alla conferenza. Così 
come purtroppo non erano 
presenti le sezioni di Cosenza e 
Catanzaro del sodalizio poche 
Guide Ufficiali del Parco”. 
Un grazie a tutti i volontari che 
vi hanno partecipato con 
spirito di abnegazione, 
consapevoli di preparare il 
campo ai tantissimi 
escursionisti “assetati” di 
Pollino. 
Invece, per chi non è un 
navigatore del web, tutto il 
lavoro è pubblicato su di un 
volume dal titolo “15 
suggerimenti per conoscere il 
Parco del Pollino” ed è a 
disposizione di chiunque ne fa 
richiesta presso la locale 
sezione. 
 
Emanuele Pisarra  
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